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IL PROGETTO DEL GTT9 CNI PER LO SVILUPPO 

DI NUOVE COMPETENZE 

DELL’INGEGNERE DELLA SICUREZZA
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Il GTT ha risposto all’esigenza di 
verificare la presenza di un reale 

interesse degli Ingegneri ai temi di i4.0 e 
specificatamente quali.

Per tale motivo, è stato pensato e 
somministrato dal Centro Studi CNI, 

ad un campione numeroso di Colleghi, 
un questionario esplorativo che ha 

fornito importanti risultati necessari ad 
orientare i successivi lavori del GTT
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Ci si è quindi interrogati su una domanda specifica a cui 
dare risposta, già da questo evento, e precisamente:

«Quali potrebbero essere le 
competenze richieste all’ingegnere, ed 

in particolare all’ingegnere «della 
sicurezza» coinvolto nello sviluppo di un 

progetto i4.0 e come qualificarle?»
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Albo esperti innovazione tecnologica (FIT)
L’Albo degli esperti in innovazione tecnologica è stato istituito per disporre di specifiche 
professionalità per la valutazione dei progetti di innovazione tecnologica. Con decreto 
ministeriale 7 ottobre 2015 si è provveduto ad aggiornare e revisionare l’Albo.
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https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2033683-decreto-ministeriale-7-ottobre-2015-revisione-e-aggiornamento-dell-albo-degli-esperti-in-innovazione-tecnologica


Il sistema di qualificazione previsto sia da OIM che  dal 
Ministero, avviene generalmente in autocertificazione 
da parte del soggetto che presenta domanda di 
inserimento nell’Albo, corredate da curriculum vitae 
attinente agli ambiti di competenza per cui si richiede 
l’iscrizione.
Questi sistemi si concentrano sulle competenze legate 
alle sole «tecnologie abilitanti» ma non prevede però 
alcune competenze comunque necessarie per 
sviluppare di progetti/prodotti «in i4.0» come di 
seguito evidenziato (parti sottolineate in giallo)
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• Avere conoscenze specifiche in uno o più 
ambiti delle «tecnologie abilitanti»

• Perizia nei casi normativamente previsti
Ulteriori competenze:
• Avere una visione d’insieme di tipo 

manageriale per uno sviluppo sostenibile 
di un progetto i4.0

• Avere conoscenze specifiche del «mondo 
Sicurezza sul lavoro», trasversale a tutti gli 
ambiti delle tecnologie abilitanti

1. Competenze specifiche dell’Ing. in 
applicazione al bando «Transizione i4.0»

?
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e ancora:

• Essere in grado di suggerire e valutare
soluzioni tecnologiche più 
«performanti e sicure»

Ad esempio:
• per agevolare lavoratori che invecchiano,

(Rif. UNI/CT 042/SC 01/GL 16 – «Sicurezza e salute dei dispositivi 
indossabili per agevolare le attività lavorative»)

• effettuare sopralluoghi in sicurezza,
• svolgere attività in ambienti sospetti di 

inquinamento, confinati, pericolanti ecc.
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• Essere in grado di Formare e Addestrare alle nuove 
tecnologie e alle misure di prevenzione e protezione da 
adottare (per fronteggiare i nuovi fattori di rischio*)

• Progettisti di Prodotti e Servizi i4.0
• Datori di Lavoro per la Sicurezza, Dirigenti, 

Preposti e Lavoratori**
• RSPP/ASPP, CSP/CSE, Formatori DM 06/03/13**

*spesso non noti anche ai progettisti, se non formati in materia di sicurezza e che mettono al 
centro del progetto l’innovazione tecnologia più che la sicurezza delle persone 

**rivedendo anche i contenuti dei corsi indicati negli Accordi CSR

e infine:
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Grazie al supporto di numerosi stakeholders «istituzionali» e
«privati», che stanno collaborando con il GTT, abbiamo quindi potuto
iniziare ad approfondire tematiche di contorno, ma non marginali,
essenziali per comprendere alcune criticità importanti dell’ingegnere
che vuole operare a vario titolo in Progetti di Transizione i4.0.
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Potrebbe essere allora un modello Cert’ing a fornire più garanzie di
competenza? Potrebbe esserlo se sviluppato e condiviso con i
principali stakeholders pubblici e privati? E ancora, si potrebbe
pensare ad un modello di verifica delle competenze a livello
europeo?

11



Ci si sta interrogando anche sull’impatto che
hanno, o potrebbero avere nuovi ruoli e
responsabilità come, a titolo di esempio, sul
potenziale inserimento del Resp. IoT tra i
soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs. 81/08
e s.m.i., sugli aspetti legati ai vantaggi fiscali
ed economici, sugli aspetti assicurativi per
professionisti ed aziende ecc.
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Sul ruolo critico dell’Ingegnere della Sicurezza nei
progetti i4.0, si rileva come sia ancora poco
recepito dal «mercato» il tema della «Sicurezza
degli impianti complessi» e come siano
numericamente pochi gli Ingegneri con
competenze specifiche su questo tema,
competenze che, spesso, non si riescono a reperire
neppure all’interno di uffici tecnici pubblici e
privati, seppur strutturati.
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L’ingegnere manager nell’i4.0 dovrebbe, oggi,
sapersi orientare in un «mondo assicurativo» che,
con la pandemia e con questo nuovo progetto
lungimirante di Transizione i4.0, potrebbe essere
stravolto anche, e soprattutto, se verranno
identificati ruoli di responsabilità delle nuove figure
che, come vedremo, stanno avendo sempre più
spazio all’interno delle organizzazioni e che gli
Ingegneri, per vocazione e caratteristiche, spesso
ricoprono.
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LE NUOVE SFIDE
L’ingegnere i4.0 e della Sicurezza 
i4.0 devono possedere davvero 
molte capacità e competenze per 
tenere «parzialmente» sotto 
controllo un mondo che sta 
«viaggiando alla velocità della luce» 
e che potrebbe essere troppo 
rapido nel cambiamento, al punto 
che, anche noi Ingegneri, 
potremmo avere delle grosse 
difficoltà nell’orientarci in un 
prossimo futuro. 15



https://youtu.be/fn3KWM1kuAw

ABBA, il gruppo svedese annuncia il ritorno a suon di 
indizi criptici: in arrivo novità
SKY 30 ago 2021 - 14:23
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Pur essendoci una sfida in corso, in cui sono coinvolte
diverse generazioni di Ingegneri, che richiede la capacità
di identificazione precoce dei nuovi fattori di rischio, di
adattamento e velocità di apprendimento, ricordiamoci
che il nostro ruolo vincente, nei progetti Transizione i4.0 è
determinante perché l’Ingegnere è «stato costruito» con:
- Capacità Multidisciplinari e facilità di apprendimento
- Capacità di Sviluppo ed Integrazione di Sistemi 

Complessi e identificazione dei rischi
- «Assicuratore di Terzietà»
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